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LEGGI E DECRETI.

Numero di pubblicazione 1066.

LEGGE 2 giugno 1930, n. 135.

31odiacationi all'ordinamento della Regia guardia di Baanza,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO li PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il penultimo comma dell'art. 7 del B. decreto 14 giugno
1923, n. 1281, è sostituito dal seguente:

« Non si fa mai Inogo a definitiva esclusione dall'avan,
zamento per i sottotenenti e per i teríenti ».

Art. 2.

L'ultimo comma dell'ai•t. 16 del R. decreto 0 luglio .1020,
n. 1303, è abrogato.

'Art. 3.

Disposizioni transitorie.

Le disposizioni di cui alla presente legge sono applica-
bili anche ai tenenti già esclusi dal quadro normale di avan-
samento ad anzianità al grado di capitano per. l'anno 1930.

Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di "osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EHANUELE.

MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1001.

LEGGE 2 giugno 1980, n. 184.
Conversione in legge del If, decreto=legge 17 marzo 1930,

n, 243, recante ulteriore proroga del termine per la revisione
straordinaria dei precedenti di servizio e di condotta degli ap•
partenenti al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

Ja circoscrizione dell'uflicio esistente nell'et comune di Vico
Canavese è estesa a ttttto il territorio dell'atttiale comune di
Talchinas.

Ordiniamo che il presente gepreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ruecolta udelale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTOllIO E3fANUELE III Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - 'Anno VIII
PR GRAEIA DI DIO E PM VOLONTA DELLA NA210NS

RE D'ITALIA

Rocco.Il Senato e la.0amera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue• . Visto, a Guardasigint: Rocco,

liegistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno -1930 • 'Arina VIII
Atti del Govatito, regtetto 291, foglia 47. - MANCINI.

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 marzo 1930, Numero di pubblicazione 1089.
n. 243, recante ulteriore proroga del termine per la revisione
straordinaria dei precedenti di servitio e di condotta degli, REGIO DECILETO 23 geonsfo 1980, n. 13¾

appartenenti al Corpo degli agenti di pubblica slettrezza. Revoca dell'autonomia scolastica dl conmne di AIeli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta sinciale delle leggi e.dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla,
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi Z giugno 1980 - Annö VIII

VITTORIO E11ANUELE.

ÀÍUSSOLINI - $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigtuf : Rocco.

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

Vista la domands con la quale il podeath di Melð ðhÍede
che l'amministrazione di quelle scuole elementari sia 484
sunta dal Consîglio scolastico regionale dells Basilients;
Visti gli articoli 8, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1928,

n. 1482;
Su proposta del Nostro 111afstro gegretarid di Stato pW

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finante;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1068. 'Art. 1.

ILEGIO DECRETO 13 marzo 1980, n. 745. Con decorrenza dal 1° luglio 1930 è revocata l'autonomia
Soppressione degli ufBei di conellfazione degli er comant at scolastica al comune di Melft; di conseguenza, à decorrere

Krosso, Drusacco, AIeagilano, NovaregIls e Transella ed esten* dalla data suindicata, Pamministrazione di quelle scuole
stone della circoscrizione dell'uilicio esistente nell'ex comune di elementai·i è assunta dal Consiglio scolastico regionale dellsVico Canavese. .Basilicata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 28 marzo 1929, n. 658, col quale i co-
muni di Brosso, Drusacco, Meugliano, Novareglia, Transel-
hí e Vico Canavese venivano riuniti in un solo Comune de-
nominato Valchlusa con sede e capoluogo a Vico Canavese;
Vista la deliberazione del podeath di detto Comune cort la

quale si chiede che per tutto 11 territorio del comalie di Val-
chiusa funzioni un solo nilleio di conciliazione;
' Visti i parert favorevoli del primo presidente e del procu-
ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 281, e

1 del relatlyo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato -per la giustizia e.gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Krf. 2.

E' approväfé In L. 116.981,70 il dafttribufd šëeltistic clie
il comune di Melfi della provincia di Potenza deve annuale
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applica
zione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1492,
a decorrere dal 1° luglio 1930, salvo rettifica del contrikote
medesimo in seguito alPapprotazione del conto consuntivé
del 1927,

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 gennaio 1930 - 'Anno VIII

VITTOllIO E3fANUELE.

GICLIANO - MOSCONI.

Gli ufici di conctifazione degIi ex comuni di Brosso, Dru- e istr
a aa Ò rt dne onti, adát 12 giugno 1930 - Anno.fill

sacco, Meugliano, Novareglia e Trausella sono soppressi e Atti del Governo, registro 297, foglio 41. - AhNCim,
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Numero di pubblicazione 1070.

REGIO DECRETO 23 gennaio 1930, n. 738.

Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Doroodossola.

VITTORIO EMANUELE III

MER GRAZIA DI DIC E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Vista 16 domanda; con la quale il podestà di Domodossola
chiede che l'amministrazione di quelle scuole elementari sia
assunta dal Consiglio scolastico del Piemonte;
Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 14 giugnó 1928,

h. 1482;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con _quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

EArt. 1.

Con decörrènžä dal 1° luglio 1930 è revocata l'autonomia
scolastica al comune di Domodossola; di conseguenza, a de-

correre dalla data suindicata, l'amministrazione di quelle
scuole elementari è assunta dal Consiglio scolastico regio-
vale del Piemonte.

'Art. 2.

E' äpprovatö in L. 112.179,33 il contributo scolastico che

il comune di Domodossola della provincia di Novara deve

annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in
applicazione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1028,
n. 1482, a decorrere dal 1° luglio 1930, salvo rettifica del

contributo medesimo in seguito all'approvazione del conto
onsuntivo del 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addì 23 gennaio 1980 - "Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÛIULIANO - ÀÍOSCONI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1930 - Anno VIII

Wtti del Governo, registro 297, foglio 42. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1071.

REGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 741.

Approvazione della convenzione 5 aprile 1930 per la conces=

sione della costruzione e dell'esercizio della ferrovia Umbertide.
San Sepolcro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

Tovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione

meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, n. 835:

29 dicembre 1912. n. 1365; 8 gingno 1913, n. 631: 23 luglio
1914, n. 742; e il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 428;

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,
n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222;
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, nn. 996 e 998, con-
vertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visti i decreti-legge 3 aprile 1926, n. 757, convertito nella

legge 25 giugno 1926, n. 1262; 29 luglio 1925, n. 1509, con-
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562; 31 dicembre 1925,
n. 2525, convertito nella legge 25 novembre 1920, n. 2083;
16 agosto 1926, n. 1595, convertito nella legge 21 giugno
1928, n. 1473, ed il decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150 ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
5 aprile 1930-VIII tra i delegati dei Ministri per le comu-
nicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed
il rappresentante della Società italiana per le strade ferrate
del Mediterraneo, per la concessione della costruzione e del-
l'esercizio della ferrovia Umbertide-San Sepolero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI -- CIANO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 297, foglio 45. - MANCŒI.

Numero di pubblicazione 1072.

REGIO DECRETO .5 febbraio 1930, n. 746.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Teverola ed estensione della circoscrizione dell'uflicio esistente
nell'ex comune di Casaluce.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 febbraio 1929, n. 399, col quale i co-
muni di Casaluce e di Teverola venivano riuniti in un solo

Comune denominato Fertilia, con sede e capoluogo nella fra-
zione Casaluce;
Vista la deliberazione del podesta di detto Comune con la

quale si chiede che per tutto il territorio del comune di Fer-
tilia funzioni un solo uflicio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Napoli;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione delPex comune di Teverola è sop-

presso e la circoscrizione delPufficio esistente nell'ex comu-

ne di Casaluce estesa a tutto il territorio delPattuale co-

mune di Fertilia.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 13 giugno 1930 - Anno VIII
Atti det Governo, registro 297, foglio 48. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 maggio 1930.
Nomina del comm. dott. Francesco Simeone a membro del

Collegio per la sorveglianza dell'Istituto nazionale di previdenza
e credito delle comunicazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 12 ottobre 1929;
Riconosciuta l'opportunità di chiamare anche un rappre-

sentante del Ministero delle corporazioni a far parte del

Collegio per la sorveglianza sulla gestione dell'Istituto na-

zionale di presidenza e credito delle comunicazionia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze,
per le corporazioni e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretíamo:

und funivia destihata a trasporto di passeggieri da Como
a San Maurizio di Brunate, il cui progetto raggiunge i
5 milioni;
Vista l'istanza 13 febbraio 1930-VIII, n. 847, con la quale
il preside di quelPAmministrazione provinciale, debitamen-
te autorizzato dal Rettorato, chiede l'autorizzazione come

per legge alla corresponsione del predetto contributo;
Udito il Consiglio di Stato, del cui parere favorevole s'ins

tendono qui i motivi integralmente riprodotti;
Visto l'art. 316 della legge comunale e provinciale 4 feb-

braio 1915, n. 148;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione provinciale di Comö è autorizzata a;

corrispondere alla Ditta Ceretti e Tanfani di Milano la som-
ma di L. 2500, una volta tanto, a titolo di contributo per
la costruzione della funivia da Como a San Maurizio di
Brunate.

Il Nostro Ministrä proponente è incaricato della esecus
zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 26 aprile 1930 - Anno VIII

MITTORIO EMANUELE.

MUSSOIINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1930 · Anno VIII
Registro n. 3 Interno, foglio n. 299. - TORTI.

(3021)

Articolo unico.
REGIO DECRETO 22 maggio 1930.

A far parte del Collegio per la sorveglianza dell'Istituto Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di Bo•
nazionale di previdenza e credito delle comunicazioni di cui logna.
all'art. 2 del R. decreto 12 ottobre 1920, è nominato anche
h sig. comm. dott. Francesco Simeone• VITTORIO EMANUELE III
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Dato a Roma, addl 19 maggio 1930 - Anno VIII RE D'ITALIA

VITTORIO E31ANUELE.

CIANO - ŠÍOSCONI - BoTTAI
- ACERBO.

I?cgistrato alla Corte de¿ conti, addl 12 giugno 1930 - Anno V111
liegistro n. 1 Uff. Spec. Ferrovie, foglio n. 15. -- GENUA.

(3026)

Visto il Nostro decreto, in data 5 gennaid 1928, col quale
venne nominato agente di cambio presso la Borsa valori di
Bologna il signor Bossi Guido fu Giuseppe ;
Visto l'atto, in data 4 aprile 1930-VIII, col quale il pre-

detto Bossi ha rassegnate le proprie dimissioni dalla carica
di agente di cambio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario, di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 26 aprile 1930 Con effetto dal giorno 4 aprile 1930-VIII, sono accettate
Autorizzazione alla provincia di Como a corrispondere il con. I dtributo di L. 2500 per l'impianto della funivia Como·San Maurizio

e imissioni del sig. Bossi Guido fu Giusepile da agente di
di Brunate. cambio presso la Borsa valori di Bologna.

Il Ministro proponente è incardcato della esecuzione del

VITTORIO EMANUELE III presente decreto che sarà trasmes so alla Corte dei conti per
la registrazione.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Dato a Roma, addì 22 maggiq 1930 - Anno VIII

Vista la deliberazione 6 Inglio 1930-VIII, n. 4079, appro- VITTORIO EMANUELE.
Vata dalla Giunta provinciale amministrativa il 26 settem-
bre 1929, n. 5496, con la quale il Rettorato della provincia Moscox1.

di Como, aderendo alla domanda della Ditta Ceretti e Tan- Registrato alla Corte dei conl¡, addi 7 giugng 1930 - Anna VIII
fani di Milano, determina di concorrere con un contributo Registro n. 5 Finanze, foglio n. 251. -- Pu.

di L. 2500 una volta tanto nella spesa per la costruzione di (3027)
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DEORETO MINISTERIALE 97 maggio 1930.

Ilevoca de1Pantorizzazione all'esercizi6 dei Magazzin1 'genes
rali sylos granari emiliani di Imola,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 1· luglio 1926, n. 2290, cõncer-
¾ente l'ordinamento dei magassini generali, nonchè il rego-
lamento approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, 2i. 126;
Visto 11 decreto Ministeriale 30 gennaio 1929 che autoriz-

Rava alPesercizio i Magazzini generali sylos granari emiliani
di Imola;
Sentito 11 Consiglio provinciale delPeconomia di Bologna;
Ritenuta l'opportunità di provvedere alla revoca de1Pan-

torizzazione dei suddetti Magazzini generali sylos granarf.

Decretä t

art. 1.

E' revocata Pantorizzazione alPesercizio dei Magazzini ge-
herali sylos granori emiliani di Imola.

Art. 2.

S. E. 11 prefetto di Bologna provvederà per la liquidazione
'della gestione dei suddetti Magazzini generali.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

iciale del Regno.

Roma, addì 27 maggio 1930 - 'Anno VIII

Il Ministro : BoTTAI.

(3028)

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 180 C.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIX

;Veduti il R.. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-Iegge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Anto-

nio e della Gaspara SIurgliacich, nato a San Martino di

Cherso il 26 novembre 1892 e abitante a Ghermovi, è resti-

taito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lovrecich

Linhiza di Antonio e fu Maria Cncich, nata a San Martino

il 9 luglio 1RDS, ed Bla figlia Do:menien nata a Ran \lartino

il 18 dicembre 1913.

11 resente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifleato alPinteressato a termini delPart. Z
ed avrà ögni altra esecuzione secondo le norme di cui al nas
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 6 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefe‡to : LEONE LEONE.

(3010)

N. 11410-18001,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pertot Ma-
tilde ved. Peric fu Martino, nata a Aurisina 11 23 aprile 1881
e residente a Auristna n. 804, e diretta ad ottenere a termi-
ni delPart. 2 del R. decrto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
i•iduzione dei suoi cognomi in forma italiana e precisamens
te in « Bertotti-Peris »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Matilde Pertof ved. Peric sono rí«
dotti in « Bertotti-Peris ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amedeo fu Andrea, nato 11 5 maggio 1910, figlio;
2. Melania fu Andrea, nata il 31 ottobre 1914, figlia;
3. Adele fu Andrea, nata il 24 luglio 1916, figlia;
4. Giovanni fu Andrea, nato il 9 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sara, a cura delPantorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1804)

N. 11419-11592.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ravbar
di Giovanni, nato a Duttogliano il 20 maggio 1900 e residente
a Duttogliano n. 40, e diretta ad ottenere a termini de1Par-
tirolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Robba »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalb,o di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Vednti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Ravbar è ridotto in « Ììobba».
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Ognale riduzione è disposta per i famigliari del Mchie-
Bente indicati della sua domanda e cioè:

1. Francesca Ravbar nata Rebec fu Giovanni, nata il 18
hgosto 1902, moglie;

2. Albina di Giovanni, nata il 26 marzo 1928, 11glia.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

li prefetto : Ponno.'
(1808)

N. 11419-4871.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gino de Socher fu

Edoardo, nato a Trieste il 25 giugno 1876 e residente ad An-
curano Sanatorio, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « de Soe-
chieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fa t ta opposizione alcuna : .
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome del sig. Gino de Socher à ridotto in « de Soc-
chieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosina de Bocher nata Ferlig fu Michele, nata il 26 ago-
sto 1870, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato al .richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(1809)

N. 11419/195/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Kral ved. Maria fu Giuseppe
Bakof, nata a Neu Pest il 25 dicembre 1868 e residente a

Trieste, via Istituto, 16, è restituito nella forma italiana di
« Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tas
miliari: /

1. Giuseppe in Andrea, nato 11 27 febbraio 1891, figlio ¡
2. Oscar fu Andrea, nato il 3 febbraio 1899, figlio;
3. Lidia fu Andrea, nata il 4 settembre 1900, figlia.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autoritA comunale, no-

tilicato all'interesseta nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
<iuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1744)

N. 11419/205/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia.
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1026, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Ðecreca:

Il cognome del sig. Kral Vittorio fu Francesco, nato a Trie-
ste il 2 settembre 1869 e residente a Trieste, via Istituto 4, è
restituito nella forma italiana di « Carli »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa,
miliari :

Giulio di Vittorio, nato il 26 luglio 1901, figlio.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cozione prescritta nei sliccessivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1745)

N. 11419/198/29-¶.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Krall Felice di Giacomo, nato a Lu-
biana il 19 maggio 1863 e residente a Trieste, via Conti, 1, è
restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pogno,.
(1746)
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N. 11419/200/20-¶.
II) PREFETTO

DËLLW PROXINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cögnomi da restituire in formã italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tv ti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Krall Giovanni Infoniö fu Fräneesco,
nato a Trieste il 1° ottobre 1867 e residente a Trieste, via
Santa Caterina n. 3, è restituito nella forma italiana di
« Carli ».

Il presente decreto sarà, a curä dell'ãotorità aomunale, no-
ti ficato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefeffo: Ponno.
(1747)

N. 11419/201/29-¥.
IL PREFETTO

DELLI PROÏINCIA DI TRIESTE

Vedutó Pelenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä:

Il cögnöme della signorina Krall Giuseppina fu Giuseppe,
nata a Trieste il 19 anarzo 1874 e residente a Trieste, via G.

Gallina n. 4, è restituito nella forma italians di « Carli ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale, no-
t;ficato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

euzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste addi 1• Mtobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1748)

N. 11419/194/29-¶.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Krall Silvestro fu Anna nato a Trie-
ste il 31 dicembre 1893 e residente a Trieste, Chiadino 895,
è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, now
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto hiinisteriale _5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese.

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

71 prefego: Ponno.
(1749)

N. 11419/250/29-¥«

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fórmä italia·
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494; '

Decreta :

Il cögnoliie del sig. Kuret Andrea di Ãndrea, häto a Trie-
ste il 18 novembre 1900 e residente a Trieste, Rozzol 612, è re-
stituito nella forma italiana .di i Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famin
liari:

1. Emma Kuret nata Gerca di 'Äntonio, nata 11 16 aprile
1903, moglie;

2. Luciano di 'Andrea, nato il 19 novembre 1923, figlio;
3. Livia di Andrea, nata il 20 agosto 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö,

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato;
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1750)

N. 11419/249/29-V.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE ,

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, esteso ai
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Kuret Andrea di Antonio, nato a Trie,
ste il 23 novembre 1873 e residente a Trieste, Rozzol 1098, è
restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
liari:

1. Amalia Kuret nata Losej di Andrea, nata il 28 feb-
braio 1877, moglie;

2. Maria di Andrea, nata il 9 settembre 1908, figlia ;
3. Giuseppina di Andrea, nata il 30 agosto 1910, figlia.

. Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

guzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

fl prefetto: Ponno,
(1751)

N. 11419/272/29-¥.
IL PREFETTO

DELLI PROXINOIA' DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto;1egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto I apriile
1927, n. 494;

Ðecretä:

Il cognonie della signöra Kuret Carolinä ved. di Luigi näta
Sala, nata a Fuzina il 7 giugno 1876 e residente a Trieste, via
G. Fasari 4, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa,

miliari:
Luigi fu Luigi, nato il 6 maggio 1904, figlio.

II.presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Triege, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

µ prefetto: Ponno.
(1754)

N. 11419/275/29-V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ã
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Kuret Eugenio di Maria ved. Slamic,
nato a Trieste il 14 marzo 1921 e residente a Trieste, Roz-
zol 382, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, nö·

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 1• ottobre 1929 - Snno VII

Il prefetto: Ponno.
1755)

N. 11419/148/29-¶.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formä italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

tione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con B. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Kuret Andrea di Giovanni, nató a Trie-
ste l'11 dicembre 1876 e residente a Trieste, Roiano 192, p. t.,
ò restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fas
miliari:

Maria Kuret nata Pipan di Giovanni, nata il 10 aprile
1883, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità nomunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 1° ottobre ;1.929 - Anno VII

Ti prefetto: Pouno.
(1752)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che l'11 giugno 1930 à stato presentato alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto
3 aprile 1930, n. 682, contenente norme tecniche ed igieniche di edi-
lizia per le località sismiche.

(3031)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 10 giugno 1930 è stato presentato alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto
12 maggio 1930, n. 688, recante una autorizzazione di spesa per
l'Acquedotto pugliese,

(3032)

DISPOSIZIONI -E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 134.
Media del cambi e delle rendite

del 14 giugno 1930 - Anno VIII

Francia at a se a 74.92 Oro · a e a . . , 368.33
Svizzera a a . . a 369.97 Belgrado. • x a a a 33.80
Londra a a a a a a 92.762 Budapest (Pengo) . , 3.34

Olanda . . . . . . 7.677 Albania (Franco oro). 368 -

Spagna a . a s a a 226 - Norvegia a , . , . 5.107

Belgio , a a a a a 2.665 Russia (Cervonetz) , 98 -

Berlino (Marco oro) . 4.56 Svezia , . . ; . , 5.125
Vienna (Schillinge) .

2.694 Polonia (Sloty) , , , 214 -

Praga a a a , , , 56.65 Danimarca. a a a a 5.107

Romania i a x b »
11.35 Rendita 3.50 ¾ , , . 69.775

Oro 16.24 Rendita 3.50 % (1902) . 66.25
Peso Argentino

Carta 7.115 Rendita 3 ¾ lordo . . 41.825

New York , , . , , 19.089 Consolidato 5 % . . . 85.10

Dollaro Canadese . , 19.085 Obblig.Venezie 3.50°/o . 74.95

2
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MINISTERO DELLE FINENEE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBr10 PUBBLICO

Rettinene d'intestastone. O Pubblicazione. Elenco n. 44.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1oni date dai richiedenti .all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni- dei titolari delle rendite stesse:

TUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 98782
'

170 - Astesani Dario fu Marcello, dom. a Milano Astesani Tancredi-Dario fu Marcello, dom, a
Milano.

s 146838 70 --- Sonzogni Santina fu Giovanni, ved. di Zan. Sonzogni Caterina-Santa fu Giovanni, Ved. di
chi Giovanni, dom. In Endenna (Bergamo). .

Zanchi Carlo-Camillo, detto Giovanni, dom.
in Endenna (Bergamo).

8.50 106691 700 - Manca di Nisàa Carlo, Raimondo, Angelico di Manca di Nissa Carlo, Raimondo, Angelica di
Emanuele, minori sotto la p. p. del padre, Emanuele, minori ecc., come contro,
dom, a Cagliari, e figli nascituri della si-
gnora Orrù Siotto Maria fu Raimondo, mo-
glie di detto Emanuele Manca di Nissa.

Cons. 5 o 131084 75 - Campagnola Antonietta e Giannina fu Erme- Campagnola Antonietta e Giannina fu Gildo,
a 131085 · 35 - negildo, minori sotto la p. p. della madre minori sotto la p. p. della madre Castel-

Castellani Luigia fu Giorgio, ved. di Cam- lani Luigla fu Giorgio, ved. di Campagnola
pagnola Ekmenegildo, dom. a Fumane (Ve- Gildo, dom. a Fumane (Verona). - La ek
rona). . La seconda rendita è con usufr. vi- conda rendita è con usuf. Vitalizio a Ca-
talizio a Castellani Luigia fu Giorgio, ved. stellani Luigia fu Giorgio, ved. di Campa-
di Campagnola Ermenegfldo, dom. a Fu- gnola Gildo dom. come contro,
mane (Verona).

8.50 % 618557 140 -
.
Novarino Maria fu Antonio, moglie di Mas. Novarina Maria-Teresa fu Antonio, moglie
solli Angelo, dom. in Civiasco (Novara). ecc., come contro.

Cons. 5% 51392 3,000 - Girtanner Agnese di Armando, domic. a Cu- Girtanner Agnese fu Ermanno, dom. a Cu-
neo, vincolata, neo, vincolata.

Prest. Naz. 9693 250 - Carletti Francesca fu Angelo, nubile, dom. a Carletti Francesca fu Domenico-Angelo, nu-
5 % . Rio Marina (Livorno). bile, dom. come contro.

Cons. 5 % 29494 85 - Clemente Pietro, Paolo-Federico e Angela- Intestata come contro; con usut. vitalizio a
Littorio Maria in Gavini fu Bartolomeo-Santo, quali Gavini Genoveffa fu Proto, ved. ecc., come

eredi indivisi di Clemente Bartolomeo-San- contro.
to, dom. a Spinetta Mareligo (Alessandria),
con usuf. vital. a Gavini Genoveffa fu Pao-

lo, ved. di Clemente Bartolomeo-Santo, do-
micil, a Spinetta Marengo (Alessandria).

Cons. 5 % ' 195346 30 -
' tedolf Illa fu Alfredo, minore sotto la p.' p. Cecoli Ida fu Alfredo, minore sotto la p. p.

della madre Bottini Caterina vulgo Bianca della madri Bottini Maddalena-Brigida fu
fy _A1.essandro, ved. Cecoli, dom. in San Alessandro, ved. Cecoli, dom. in San Remo
Remo (forto Maurizio): con usuf., a Bottini (Porto Maurizio); con usuf. a Bottini Mad-
Caterina- vulgo Bianca fu Alessandro, ved, dalena-Brigida fu Alessandro, ved. ecc.,
di Cecoli Alfredo, dom. in San Remo (Por. come contro.
to Niaurizio).

A ter,mini. dell'art 167 del Regolamento generale, sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data iella prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generate.'le intestazoni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 31 maggio 1930 Anno VIII Il direttore generale: Cusa0CCI.

(2973)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERAI.8 DEL DEBlIO PUBBLICO

Rettifichia d'intestasfone. 3· Pubþlicazione. . (Elenco n 42).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pul).

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risult'anti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICE

di iscrizione rendita annua

i 2 3 | 4 6

Cona, 5 /e 11222 470 - Spagnolo Marfa-Francesca di Vincenzo, mi- Spagnolo Francesca-Maria di Vincenzo, mi.
nore sotto la p. p. del padre, dom. in Co- nore ecc. come contro.
cumola (Lecce).

5 500057 500 - Sacerdote Giorgina di Claudio, moglie di Por- Sacerdote Giorgina di Claudio, moglie di Por.
La Leone, dom. a Torino. taleone Oscar, dom. a Torino.

3, 50 ©/o 74400ô 119 -- Perugini Gustavo di Roberto, dom. a Ponte- Perugini Gustavo di Roberto, minore sotto la
landolfo (Benevento); con usuf. ai coniugi p. p. del padre, dom. Come contro; con usuf.
Perugini Antonio fu Giuseppe e Bilotta Be- ai coniugi Perugini Lucantonio e Bilotta
nedetta fu Michelangelo, dom. a Pontelan- Benedetta fu Michelangelo, dom. Come con-
dolfo (Benevento), tro.

Cons. 5 o 156573 4.800 - Rissotto Rosita-Domenica vulgo Rosita tu Rissotto Giovanna-Rosa-Domenica fu Luigi,
Luigi, moglie separata consensualmente di moglie ecc. come contro.
Danielli Enrico, dom. In Torino, vincolata.

Cons. 5 0 1495 120 -- Galli Guido fu Domenico, minore sotto la p. Benucci Aldina fu Andrea ved. Galli e Gal.
Littorio p. della madre Benucci Aldina, ved. Galli, li Domenico-Maria fu Domenico, dom. a

dom. a Pievepelago (Modena); con usuf. Pievepelago (Modena), quali eredi indivist
vital. a Bedeschi Eugenia fu Vincenzo, ve- di Galli Guido fu Domenico; con usufr. vi-
dova Galli, dom. a Modena. talizio come contro.

Cons. 5. 148498 10 - Bettina Anita di Attilio, nubile, dom. a Pe. Bettina Anita di Attilio, minore sotto la p. p,
schiera sul Mincio (Verona). . del padre, dom. come contro.

8.50 0 396811 105 - Magni Tobia fu Andrea, dom. a Fiorano al Magni Antonio-Tobia fu Andrea, dom. como
Serio (Bergamo) vincolata. contro, vincolata,

a 573054 87.50 Meineri Lorenzo ed Adelina fu Luigi, minori
sotto la p. p. della madre Chiarina Ferri
di Angelo ved. di Meineri Luigi, moglie in
seconde nozze di Carenzi Giacomo-France-
sco, dom. a Genova; con usuf. Vital. a Fer-
ri Chiarina di AnUelo, moglie in seconde
nozze di Carenzi Giacomo-Francesco, do-
miciliato a Genova.

Meineri Lorenzo ed Adelina fu Luigi, minori
sotto la p. p. della medre Ferri Chiara di
Michelangelo, ved. di Meineri Luigi, rima-
ritata Carenzi, dom. a Genova; con usuf,
vital. a Ferri Chiara di Michelangelo, ved,
di Meineri Luigi, rimaritata Carenzi, dom,
a Genova.

Cons. 5 % 216586 920 - Valenzi Mario fu Bernardo, dom. a Intestate come contro con usuf, vital. a Mo-
a 233221 90 - Valenzi Ferdinando Roma; con usuf. vi. rel Adele fu Luigi, ved. di Valenzi Ari.

tal. a Morel Adele fu Giacomo-Luigt, ved. stide, dom, a Roma,
di Valenzi Aristide, dom. a Roma.

g 133220 133 - Valenzi Quinta fu Bernardo, moglie di Su- Intestata come contro e con usuf. Vital. có·
race Natale, dom. a Segni; con usut. vital. me la precedente.
come la precedente,

a 23321 360 - Valenzi Angela fu Bernardo, moglie di Er- Intestata come contro e con usuf. Vital, cd·
colani Aurelio, dom. a Roma; con usuf. VI- me la precedente.
talizio come la precedente.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifleate.

Roma, 17 maggio 1930 - Anno VIII 18 direttore generale: CIARROCCA.

(2420)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevata.

a ýubblicazione). Elenco n. 194.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
pperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data: 24 luglio
1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
'Ascoli - Intestazione: Don Ugo Cinquantini di Oreste per conto
della Parrocchia di S. Anatolio in Petritoll - Titoli del Debito pub-
blico: assegni provvisori 2 -- Rendita: L. 5,34, consolidato 3,50 %,
di cui L. 2,33 con decorrenza 10 gennaio 1924 e L. 3,01 con decorrenza
go gennaio 1917.

Ai termini dell'art. 230 del regolmento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso .

Un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 17 maggg|930 - 'Anno VIII

18 direttore generale: Cuanoces.

(2410)

MINISTERO DELLA MARINI

Ruoli di anzianità.

In ësécuzione ed agli ettetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato, si rende noto che sono stati pubblicati i ruoli di anzianità
dei personali civili subalterni dell'Amministrazione militare marit-
tima secondo la situazione al 10 gennaio 1930,

Roma, 10 giugno 1930 - Anno ,VIII,

(3022)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti gratuiti nel Convitto « Dante Alighierl »
di Gorizia.

ÌI Reglo provveditore agli studi per la Venezia Giulia e Zara:
Veduto 11 R. decreto 18 maggio 1924, n. 848, che istituisce 60 po-

Etl gratuiti nel Convitto a Dante Alighieri » di Gorizia;

Decreta:

E' aperto 11 concorso a 14 posti gratuiti presso il Convitto
a Dante Alighieri » di Gorizia, nonchè a quelli che rimarranno

scoperti in seguito all'esito eventualmente negativo degli esami

della sessione di riparazione sostenuti dagli alunni convittori, o

per altre ragioni. Detti posti saranno conferiti ad alunni della Ve-

nezia Giulia e Zara, meritevoli e di disagiate condizioni econo-

miche, i quali intendono avviarsi agli studi secondari, e non ab-

biano età inferiore ai nove anni nè avranno superati gli anni quat-
tordici al 31 dicembre 1930.
Il concorso è per titoli, da giudicarsi dalla Commissione che

sarà nominata dal Regia provveditore agli studi.

Avranno la precedenza nell'assegnazione dei posti di studio:
a) I giovanetti resi inabili a causa della guerra, a condizione

che la loro imperfezione sia tale da permettere la loro ammissione
e 11 loro mantenimento in Convitto;

b) gli orfani di militari dell'Esercito italiano caduti in guerra
e di cittadini morti a causa delle idealità nazionali;

c) i figli di militari dell'Esercito italiano che per ferite, ma-
lattie contratte in guerra o a causa della guerra, siano diventati
inabili a proficuo lavoro;

d) gli orfani di coloro che siano morti a causa della guerra;
e) gli iscritti all'Opera nazionale Balilla;
f) i flgli di coloro che abbiano conseguito nell'Esercito ita-

liano almeno una medaglia d'argento o due di bronzo al valor
militare;

g) i giovanetti provenienti da altro Convitto pubblico e quelli
che da almeno un anno frequentano questo Convitto verso corre-

sponsione di retta intera o ridotta.
Pel conferimento di postí di studio rimanenti avranno la pre.

ferenza a un terzo dei posti disponibili, e a condizione che sussi•
stano i titoli di studio, di buona condotta e di disagiate condi-
zioni economiche, i giovani appartenenti a famiglie alloglotte in-
scritte da oltre un biennio alla data del presente decreto nei registri
anagrafici delle zone mistilingui in questa regione.
I concorrenti dovranno presentare entro il 1 agosto 1930, alla

Direzione del Convitto, le domande controfirmate dal padre o da
chi esercita la patria potestá per l'aspirante al posto di studio, con
la precisa indicazione del recapito.

Le istanze degli orfani di guerra dovranno essere corredate di

una dichiarazione del Comitato provinciale dell'Opera nazionale

per gli orfani di guerra, cþe attesti tale loro condizione. Alla do-
manda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
b) certificato dell'ufficio sanitario del Comune di residenza dal

quale risulti che l'aspirante e i membri della sua famiglia durante
l'ultimo mese non hanno contratto malattie infettive;

c) pagella dell'anno scolastico 1929-1930 e per i candidati in•
scrivendi alla prima classe di una scuola media, l'attestato di am•
missione alle scuole;

d) dichiarazione del podestá del Comune di residenza, da cui
risulti la composizione della famiglia convivente con l'aspirante,
numero, età, professione e relazione di parentela dei membri di

essa. La firma del podestà deve essere legalizzata dal prefetto;
e) certificato dei procurathri delle imposte competenti per i

Comuni di Tsidenza e di nascita dell'aspirante e dei suoi genitori;
f) certificato di cittadinanza italiana;
g) certificato di vaccinazione o di sofferto valuolot
h) tessera dell'Opera nazionale lšalilla.
I giovani già convittori sono dispensati dal presentare i docu•

menti di rito.
La domanda e i documenti sono esenti dalla tassa di bollo a

norma del R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 3268.
Nella domanda di ammissione al concorso, chi esercita la patria

potestà, dovrà dichiarare che la famiglia dell'aspirante si"obbliga
di pagare le spese personali di prima ammissione (corredo, calza-
ture, biancheria personale, da letto, ecc.), nonché quelle per libri,
oggetti di cancelleria, spese di corrispondenza, tasse scolasti-
che, ecc., secondo le indicazioni del rettore del Convitto. Alla do-

manda potranno essere allegati per visione, salvo restituzione,
quegli altri documenti che valgano a dimostrare le benemerenze

patriottiche e civili della famiglia dell'asþirante.
I figli degli impiegati dello Stato sono dispensati dal presentare

il certificato di cittadinanza italiana.
I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto,

a favore del concorrente successivamente classificato, se dopo la
comunicazione avuta del conferimento del posto lasceranno trascor-

rere un mese senza prenderne possesso.
I vincitori del concorso conserveranno 11 posto gratuito gel Con-

vitto di Gorizia fino al compimento degli studi secondari, a condi-

zione che non ripetano l'anno scolastico o non siano colpiti da una
punizione disciplinare superiore a quella di cui alla lettera e) del
l'art. 19 del regolamento sugli esami 4 maggio 1925, n. 653.

Il Regio provveditore agli studi:
MONDINO.

(3023)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI ENRICO, geT€nle

Roma --- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


